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STATUTO 
della 

“ASSOCIAZIONE CULTURALE ABBIATENSE
ENTE DEL TERZO SETTORE”

Articolo 1
Denominazione

1.1 È costituita una associazione denominata 
“Associazione culturale abbiatense

Ente del Terzo Settore”
per brevità anche “Associazione culturale abbiatense ETS" (di seguito la 
“Associazione”). Di tale denominazione, comprensiva della locuzione “Ente del 
Terzo Settore” o dell’acronimo “ETS” farà uso negli atti, nella corrispondenza e 
nelle comunicazioni al pubblico.
1.2 L’Associazione indica gli estremi dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017 negli atti, nella corrispondenza e nelle 
comunicazioni al pubblico.

Articolo 2
Sede

2.1 La Associazione ha sede legale in Abbiategrasso.
La variazione di indirizzo all’interno del medesimo Comune è deliberata dal 
Consiglio Direttivo e non costituisce modifica statutaria. Il trasferimento di indirizzo 
dovrà essere comunicato all’Autorità competente ai sensi del D.Lgs. 117/2017.
2.2 Delegazioni e uffici potranno essere costituiti, sia in Italia che all’estero, per 
svolgere, in via accessoria e strumentale rispetto alle finalità della Associazione, 
attività di promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessaria rete di
relazioni nazionali e internazionali di supporto alla Associazione stessa.

Articolo 3
Finalità e attività

3.1 La Associazione, che non ha scopo di lucro, persegue esclusivamente finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o 
principale di attività di interesse generale ai sensi del D.Lgs 117/2017 di cui al 
successivo art. 3.2.
In particolare la Associazione si propone l’educazione, la formazione e l’istruzione di 
bambini, ragazzi e giovani.
3.2. Per il perseguimento delle suddette finalità, l’Associazione svolge le seguenti 
attività di cui all’art. 5, comma 1, lettere d) e i), del D.Lgs 117/2017:
- istituzione e gestione di scuole di ogni ordine e grado;
- promozione di scambi con istituzioni culturali private e pubbliche locali, nazionali 
ed internazionali;
- pubblicazione e diffusione di testi e opere letterarie, scientifiche, tecniche, sociali 
anche a carattere periodico con esclusione della pubblicazione di quotidiani;
-   promozione di ricerche letterarie, scientifiche, tecniche e sociali;
- organizzazione di mostre, convegni in ambito locale, nazionale ed internazionale 
su tematiche letterarie, scientifiche, tecniche, sociali e culturali.



L’Associazione potrà svolgere attività diverse da quelle di interesse generale, purché 
secondarie e strumentali rispetto alle prime, secondo i criteri e i limiti definiti con 
decreto ministeriale ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 e meglio individuate dal 
Consiglio Direttivo dell’Associazione.
3.3 L’Associazione può altresì compiere ogni atto funzionale al perseguimento dei 
propri scopi. In particolare, l’Associazione può, in via esemplificativa e non 
esaustiva:

a) acquistare realizzare, gestire, affittare, assumere il possesso a qualsiasi titolo, 
di beni immobili, beni mobili, impianti, attrezzature e materiali utili e 
necessari per l’espletamento delle proprie attività;

b) compiere operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari e stipulare contratti e 
convenzioni con privati ed enti pubblici per lo svolgimento delle proprie 
attività;

c) richiedere i finanziamenti per le operazioni deliberate, tra cui, senza esclusione 
di altri, l’assunzione di mutui, a breve o a lungo termine, con prestazione di 
garanzie;

d) partecipare o concorrere alla costituzione di fondazioni, associazioni, consorzi 
o altre forme associative, pubbliche o private, nonché società di capitali, 
comunque strumentali al perseguimento degli scopi della Fondazione.

3.4 L’Associazione nello svolgimento delle proprie attività potrà avvalersi di 
volontari ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 117/2017. I volontari che svolgono l’attività 
in modo non occasionale saranno iscritti in un apposito registro, tenuto a cura del 
Consiglio di Amministrazione. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi 
forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di 
lavoro retribuito con l’Associazione tramite la quale svolge la propria attività 
volontaria. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno 
dal beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e 
alle condizioni preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso 
vietati rimborsi spese di tipo forfetario. L’Associazione provvederà ad assicurare i 
volontari ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 117/2017.

Articolo 4
Associati

4.1 Sono soci dell’Associazione le persone fisiche, le persone giuridiche e gli enti 
senza personalità giuridica che, condividendone le finalità, facciano richiesta di 
ammissione al Consiglio Direttivo in qualità di Soci Ordinari – Sostenitori –
Aggregati, con indicazione del domicilio e/o dell’indirizzo di posta elettronica cui 
devono essere inviate le comunicazioni. 
4.2 L’ammissione è deliberata a maggioranza di voti dal Consiglio Direttivo,
comunicata all’interessato e annotata nel libro degli associati.
In caso di rigetto il Consiglio Direttivo deve, entro sessanta giorni, comunicare 
all’interessato il diniego con l’indicazione delle motivazioni. L’interessato nei 
sessanta giorni successivi dalla ricezione del diniego può chiedere che sull’istanza si 
pronunci l’Assemblea dei soci in occasione della prima convocazione utile.
4.3 Il Consiglio Direttivo può nominare Soci Onorari coloro che hanno fornito un 
particolare contributo alla vita dell'Associazione.
4.4 Gli associati, ad eccezione di quelli onorari, sono tenuti al pagamento della quota 
associativa, che verrà fissata di anno in anno dal Consiglio Direttivo per le diverse 



categorie di associati: Ordinari – Sostenitori – Aggregati.
Le quote versate non sono in alcun modo ripetibili, né in caso di scioglimento del 
singolo rapporto associativo né in caso di scioglimento dell'Associazione. La qualità 
di socio non è trasmissibile.
4.5 Tutti gli associati hanno diritto di voto e devono impegnarsi nell'interesse 
comune a contribuire al conseguimento delle finalità che l'Associazione si propone,
secondo le norme del presente statuto e quelle dei regolamenti che verranno emanati 
dal Consiglio Direttivo e la cui osservanza è obbligatoria per gli associati. 
La partecipazione all'Associazione non può essere temporanea.
4.6 La qualità di associato deve risultare da apposito libro tenuto a cura del Consiglio 
Direttivo.
4.7 La qualità di associato si perde nei seguenti casi:
- per morte, estinzione, scioglimento;
- per recesso da notificarsi con lettera raccomandata al Consiglio Direttivo;
- per esclusione; l’esclusione è deliberata dall’Assemblea nel caso di grave 
inadempimento degli obblighi assunti da parte del socio a favore dell'Associazione; 
grave inosservanza del presente statuto, degli eventuali regolamenti, delle 
deliberazioni degli organi sociali competenti; il provvedimento di esclusione è 
comunicato all’associato con lettera raccomandata e/o PEC.
- per decadenza; la decadenza opera automaticamente in caso di morosità nel 
versamento della quota associativa annuale protrattasi oltre al termine stabilito dal 
Consiglio Direttivo; è pronunciata dal Consiglio Direttivo a seguito di interdizione, 
inabilitazione dell'associato.
L'apertura di qualsiasi procedimento per i casi contemplati sopra deve essere 
comunicata all'interessato con lettera raccomandata e/o PEC.
La riammissione può essere richiesta solo dopo che siano venute a cessare le cause
che hanno determinato la perdita della qualifica di associato.

Articolo 5
Diritti e doveri dei soci

5.1 I soci hanno il diritto:
- di partecipare alle Assemblee (se in regola con il pagamento della quota 
associativa) e di votare;
- di conoscere i programmi con i quali l’Associazione intende attuare gli scopi 
sociali;
- di recedere in qualsiasi momento;
- di candidarsi per le cariche associative;
- di esaminare i libri sociali presso la sede dell’Associazione, estraendone eventuale 
copia a proprie spese, previa richiesta scritta indirizzata al Consiglio Direttivo nel 
rispetto delle eventuali ulteriori modalità definite in un apposito regolamento.
5.2 I soci sono obbligati:
- a osservare le norme del presente statuto e le deliberazioni adottate dagli organi 
sociali;
- a versare la quota associativa annuale, ad eccezione dei soci onorari;
- a svolgere le attività preventivamente concordate;
- a mantenere un comportamento conforme alle finalità dell’Associazione.

Articolo 6
Patrimonio e mezzi di finanziamento



6.1 Il Patrimonio della Associazione è costituito:
a) dai beni immobili acquistati dall’Associazione;
b) dalle pubbliche e private contribuzioni con destinazione espressa e/o 
deliberata dal Consiglio Direttivo ad incremento del Patrimonio;
c) da ogni altro bene che pervenga alla Associazione a qualsiasi titolo e che sia 
espressamente destinato ad incremento del Patrimonio;
d) dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di gestione e ogni altra 
riserva vincolata per decisione di terzi o per deliberazione del Consiglio Direttivo.
6.2. La Associazione finanzia le proprie attività con:
a) le rendite e i proventi derivanti dalla gestione del Patrimonio;
b) le quote associative e i contributi degli associati;
c) le erogazioni liberali e i contributi pubblici e privati versati alla Associazione per 

il raggiungimento del suo scopo;
d) le somme derivanti da alienazione di beni facenti parte del Patrimonio, destinate 

a finalità diverse dall'incremento del Patrimonio per delibera del Consiglio 
Direttivo;

e) i proventi, ricavi, entrate derivanti dalle attività di interesse generale e dalle 
attività diverse di cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017;

f) dai fondi pervenuti mediante raccolte di fondi ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 
117/2017;

g) ogni altra entrata compatibile con le finalità sociali e nei limiti consentiti dal 
D.Lgs. 117/2017.

Articolo 7
Organi dell'Associazione

7.1 Sono organi dell'Associazione:
a) l'Assemblea degli Associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente, il Vice Presidente;
d) l’Organo di Controllo, se nominato.

Articolo 8
Assemblea

8.1 L'Assemblea degli associati deve essere convocata dal Presidente del Consiglio 
Direttivo almeno una volta in un anno, entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale, per l'approvazione del bilancio consuntivo e, quando occorra, 
per la nomina dei membri del Consiglio Direttivo e dell’Organo di Controllo. 
L'assemblea deve inoltre essere convocata ogni qualvolta il Consiglio Direttivo ne 
ravvisi la necessità o quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno un decimo 
degli associati. 
8.2 Le assemblee sono convocate con avviso contenente l'indicazione del giorno, 
dell'ora, del luogo (fisico o virtuale) dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare 
spedito a ogni associato, a mezzo lettera raccomandata o messaggio di posta 
elettronica al domicilio o all’indirizzo di posta elettronica dagli stessi comunicato 
all’Associazione, almeno dieci giorni prima.
L’avviso di convocazione può prevedere che l’assemblea si tenga esclusivamente 
mediante mezzi di telecomunicazione.
L’assemblea è validamente costituita e le sue deliberazioni sono valide, anche senza 
convocazione formale, quando intervengono tutti gli associati, tutti i consiglieri in 



carica e l’Organo di Controllo, se nominato.
8.3 Ogni associato ha diritto ad un voto. 
Ogni associato potrà farsi rappresentare da altro associato mediante delega scritta. 
Ogni associato non può essere portatore di più di tre deleghe.
8.4 Le riunioni dell’assemblea si possono svolgere anche mediante mezzi di 
telecomunicazione o videocomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto 
nei relativi verbali:
a. che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati 
delle votazioni;
b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
della riunione, oggetto di verbalizzazione;
c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, 
ricevere o trasmettere documenti.
8.5 L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo, assistito da un 
segretario, eletto dall’assemblea.
8.6 In prima convocazione, l’assemblea è validamente costituita con la maggioranza 
dei soci e delibera con la maggioranza dei voti dei presenti. 
In seconda convocazione, l’assemblea delibera con il voto favorevole della 
maggioranza degli associati intervenuti, qualunque sia il numero degli intervenuti. 
Nelle deliberazioni che riguardano la responsabilità dei consiglieri, questi non hanno 
diritto di voto. 
Per le deliberazioni concernenti le modifiche dello statuto, in prima convocazione 
l’assemblea è validamente costituita con la presenza in proprio o per delega dei tre 
quarti degli associati e in seconda convocazione, con la presenza in proprio o per 
delega della maggioranza degli associati. L’assemblea delibera sia in prima sia in 
seconda convocazione con il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti in 
proprio o per delega.
Per le deliberazioni concernenti lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione 
del suo patrimonio, occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
Le votazioni delle assemblee avvengono sempre in modo palese. 
8.7 Delle riunioni delle assemblee si redige processo verbale firmato dal Presidente e
dal segretario della riunione.
8.8 L’Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
- nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo e se ritenuto 

opportuno o necessario anche i componenti dell’Organo di Controllo e il 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

- approva il bilancio di esercizio;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi 

dell’art. 28 del D.Lgs. 117/2017 e promuove azione di responsabilità nei loro 
confronti;

- delibera sulle modificazioni dell’Atto costitutivo o dello Statuto;
- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 

dell’Associazione;
- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’Atto costitutivo o dallo 

Statuto alla sua competenza.


